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IL SOPRALLUOGO DEL MAGISTRATO NELLA PRIGIONE ROMANA SOTTO INCHIESTA 

Ben più di 45 i picchiati a Rebibbia 
Cento metri sotto la grandine di colpi 

Gli accertamenti nel corridoio sotterraneo dove furono pestati i detenuti poi trasferiti a Regina Coeli - Gli al
tri contusi sono rimasti nel penitenziario sulla Tiburtina - Forse oggi la formalizzazione dell'inchiesta - An
che sette minori, che non avevano partecipato alla prò testa di due giorni prima, malmenati nelle loro celle 

La Francia divisa sul «caso Leroy» 

BRUAY — Quasi ogni domenica una simile scena si ripete nel villaggio dove fu uccisa la 
ragazza: giovani portano corone di fiori sulla sua tomba. 

Liberato il notaio 
di assassinio della 

accusato 
ragazza 

La decisione presa ugualmente dopo che il giudice istruttore aveva respinto 
l'istanza dei difensori del potente possidente • La sua fidanzata resta in galera 

E' vicina la svolta decisiva. I nodi del pestaggio nel carcere romano di Rebibbia stanno venendo al pettine. Forse oggi 
stesso l'inchiesta sarà formalizzata; e questo significa che, nel passare le consegne all'ufficio del giudice istruttore, il 
Sostituto procuratore della Repubblica, dottor Furino, farà an che le sue richieste. C'è molta cura nel non far trapelare 
nessuna notizia, almeno in questa fase dell'inchiesta, ma sembra cerio che le conclusioni del magistrato dovrebbero essere 
clamorose; e dovrebbero essere ben diverse da quelle della risposta del ministro Gonella in Parlamento. Il dottor Furino 
non si è certo risparmiato: in pochi giorni — praticamente ha preso in mano l'indagine sabato scorso — ha ascoltato 

tutti i detenuti picchiati e allon
tanati precipitosamente da Re
bibbia, ha disposto per ognuno 
di essi le necessarie visite me
dico-legali, ha interrogato an
che le guardie carcerarie, i fun
zionari direttivi, lo stesso di
rettore del carcere. Ha compiu
to infine un attento, minuzioso 
sopralluogo nelle celle e nei 
sohcrrnnei del carcere-lager. 

Praticamente, il magistrato è 
rimasto nel penitenziario per 
tutta la giornata di ieri. Ha tro
vato subito una sorpresa: i de
tenuti, pestati a pugni e calci, 
a manganellate e bastonate, so
no ben più dei quarantacinque 
trasferiti a Regina Coeli e in 
alcune case di pena toscane; 
molti, infatti, sono stati trat
tenuti nell'ex carcere modello. 
perché, per loro fortuna, hanno 
riportato lesioni leggere. Uno 
di costoro, per esempio, è l'anar
chico Luigi Zanche, condannato 
a 14 mesi di galera per aver 
scritto la nota frase sulla 
tragica fine del commissario Ca
labresi. Il giovane avrebbe con
fermato al giudice tutto quello 
che il suo avvocato, Di Gio
vanni. aveva già denunciato al 
Procuratore capo, De Andreis. 
In sostanza, avrebbe ripetuto di 
essere stato invitato ad uscire 
dalla sua cella da due agenti, 
alla presenza di due vice-diret
tori del carcere; sarebbe stato 
poi accompagnato in una stan
zetta, dove sarebbe stato pic
chiato con - i manganelli. Su
bito dopo sarebbe stato sbat
tuto in cella di isolamento. 

Numerosi altri reclusi — al
meno una decina e. tra essi, 
uno spagnolo, che ha chiesto la 
protezione del suo consolato — 
hanno raccontato di essere stati 
picchiati. Ma l'episodio più 
sconcertante di tutta la vicen
da è venuto alla ribalta per ini
ziativa dell'avvocatessa Maria 
Causarano, che ha presentato 
alla procura un esposto nel quale 
rivela che nel carcere-lager e ot
to minori dei 18 anni, per ra
gioni ignote agli interessati e 
ai rispettivi difensori, ragioni 
ovviamente non previste dalla 
legge e dal regolamento carce
rario» sono rinchiusi nel re
parto dei detenuti maggiorenni. 
Già questo è grave ma è ancora 
più grave il fatto che sette di 
questi ragazzi « sono stati sotto
posti a violenze fisiche — come 
scrive l'avvocatessa Causarano 
— da parte di agenti di custo
dia entrati nelle celle dove essi 
riposavano e riuscitine dopo la 
spedizione punitiva... ». Nessu
no di questi minori, bisogna pre
cisare, aveva partecipato alla 
protesta di due giorni prima; 
e dunque è sempre più confer
mato il carattere terroristico, 
oltreché punitivo, dei pestaggi. 

Sentiti i detenuti, disposta una 
perizia medica anche per i set
te minori, ordinatone il trasfe
rimento alle sezioni minorenni. 
il dottor Furino ha quindi in
terrogato le guardie di custodia 
(soprattutto le ventinove che, 
secondo la ridicola autodifesa 
messa su dalla direzione di Re
bibbia e fatta propria dal mi 
nistro Gonella. sarebbero state 
ferite dai reclusi e in rivolta » 
contro i trasferimenti), alcuni 
sottufficiali ed ufficiali del Cor 
pò. i funzionari, lo stesso diret
tore. Castellano. Quest'ultimo 
praticamente nega di essere sta
to presente, la sera dello scorso 
martedì, nel carcere; ma ci so
no alcuni testimoni che lo avreb
bero notato nel cortile del com
plesso assieme a due ufficiali ed 
ad altre persone tra le quali. 
pare, anche un vice-questore. 
Anche per questo motivo, non si 
capisce, perché il ministero di 
Grazia e Giustizia non abbia 
ancora disposto la sospensione 
cautelativa dell'alto funzionario. 

Ini ine. il magistrato ha vo
luto vedere le celle e. soprat
tutto, i sotterranei dei peniten
ziario; in questo modo, tentando 
di ricostruire, pur tra le reti
cenze delie guardie, l'orgia di 
violenza che si è scatenala con
tro i detenuti la notte dell'un
dici luglio. Sarebbe stalo « rico
nosciuto » il corridoio nel quale 
avvenne il pestaggio: è lungo 
un centinaio di metri e. secon 
do le deposizioni concordi e non 
certo « preparate » delle vitti
me dell'esplosione di violenza, i 
detenuti Turono costretti a per
correrlo seminudi, fra due ali 
di agenti, armati di bastoni e 
cinghie. 1 risultati del minuzio
so sopralluogo non Sono noti; 
non si sa nemmeno come si sia
no difesi funzionari e agenti, ma 
sembra ovvio che abbiano riba
dito la fantascientifica ed im
possibile lesi di una « rivolta » 
dei detenuti; abbiano confer
mato che. di fronte a ventinove 
guardie contuse, ci sarebbero 
stati solo cinque feriti ira i re
clusi. Naturalmente, non hanno 
saputo spiegare come i quaran
tacinque carcerati trasferiti di 
corsa a Regina Coeli si fossero 
ridotti in condizioni tanto pie
tose. 

Ancora c'è da registrare che 
è giunta alla Procura una nuo
va denuncia, firmata dagli avvo
cali Lombardi e Lattanzi. 1 due 
legali sono i difensori di quel 
Vittorio Santopaolo che, secon
do testimonianze unanimi, avreb
be riportato le ferite più gravi. 
al punto che sarebbe stato Ta 
sferito anche da Regina Coeli. 
Adesso, in effetti, il giovane SÌ 
trova recluso alle Murate di 
Firenze e qui e stato sottoposto 
a perizia medica e a numerosi 
accertamenti clinici per ordine 
del dottor Furino. Uggì stesso, 
Santopaolo dovrebbe essere di 
nuovo a Roma; il magistrato, 
accogliendo la richiesta dei di
fensori, ha disposto infatti l'im
mediato trasferimento 

n. e. 

PARIGI, 18 
Colpo di scena nel quadro 

dell'inchiesta sul delitto di 
Brigitte Dewevre, la radazza 
sedicenne, figlia di un mina
tore di Bruay, trovata stran
golata e mutilata a colui di 
accetta ai primi di aprile: il 
notaio Pierre Leroy, i uomo 
più facoltoso della regione, di 
cui le indagini hanno scoper
to una adoppia vita», a che 
il giudice istruttore aveva fat
to arrestare come sospetto di 
omicidio, è stato rimesso in 
liberta, da ieri sera. 

La decisione è stata presa 
dalla « chambre d'accusation » 
di Amiens. in seconda istan
za. dopo che il magistrato i-
struttore. Pascal, aveva rispo
sto negativamente a tale ri
chiesta 

La «chambre d'accusation» 
ha ordinato la scarcerazione 
immediata del Leroy senza 
motivare la propria decisione 
E ciò non fa che esasperare 
ancora di più un caso che da 
oltre tre mesi fa scorrere fiu 
mi di inchiostro e appassio
na milioni di persone in 

Francia, ormai divisa tn due 
parti: da un lato chi patro
cina la causa dei minatori del 
villaggio, i nullatenenti, che 
sono tutti con i genitori del
la ragazza assassinata e plau
dono all'arresto del notaio; 
dall'altro lato un pugno di 
proprietari, tutti bempensan 
ti che gridano allo scandalo. 
all'errore giudiziario, alla in
tollerabile audacia del giudi
ce istruttore il quale, senza 
prove, sulla base di sospetti, 
sia pure fondati, ha accusato 
il notaio ordinandone l'arre
sto. 

Si è venuta ora a creare 
una situazione oaradossale: 
l'uomo che il giudice Pascal 
considera l'assassino di Bngit 
te è in libertà; la sua fidanza
ta Monique Nayeur, accasata 
di complicità, resta «nvw«. 
per il momento, in prigione 
In seguito a tale stato di co 
se è attesa con estremo inte 
resse la decisione che prende
rà domani la Corte di Cassa
zione: su richiesta del difen
sori del Leroy essa dovrà de
cidere se lasciare continuare 
l'istruttoria al giudice Pascal 

o affidarla a qualche altro ma
gistrato. 

I difensori del notaio after-
mano che il giudice Pascal è 
parziale, che il clima che si è 
determinato nella regione non 
permette una buona ammini
strazione della giustizia e per
tanto chiedono che l'Istrut
toria sia trasferita ad un'al
tra giurisdizione. In attesa del
la decisione della Corte tutto 
è ancora possibile: il giudi
ce Pascal potrebbe emettere 
addirittura un nuovo manda
to d'arresto contro Leroy. 

Negli ambienti giudiziari si 
fa notare, infatti, ihe la 
a chambre d'accusation » si è 
pronunciata sulla base degli 
avvenimenti verificatisi primn 
del 27 giugno scorso in se
guito sono venuti alla uoe al
tri importanti elementi: un 
testimone dell'ultima ora. cie-
ment Leblanc. ha af fermato d: 
avere visto nei dintorni del 
luogo del delitto, la sera in 
cui Brigitte fu uccisa, il no
taio e la sua fidanzata: inol 
tre. nell'ultima ricostruzione, 
egli ha affermato di ricono
scerli. 

L'« Apollo - Sojuz » previsto per il 1975 
— — 

Fissato programma Usa-Urss 
per l'appuntamento spaziale 

Ultimati i primi colloqui delle due delegazioni ad Houston - Tre 
cosmonauti americani per 2 mesi prigionieri in laboratori simulati 

HOUSTON, 18 
L'Unione Sovietica ha in 

preparazione due capsule spa 
ziali in vista del rendez-vous 
spaziale scvietico-amencano e 
del successivo docking in pro
gramma per il 1975. 

Glynn Lunney, direttore tec
nico statunitense del progetto. 
ha dichiarato che 1 sovietici 
cominceranno con il lancio di 
una Soyuz con due uomini 
a bordo Circa sette ore e 
mejzo dopo verrà lanciata una 
capsula americana Apollo con 
tre uomini a bordo 

Se invece il lancio dell'A poi 
lo verrà rinviato oltre il tempo 
previsto pei la missione della 
Soyuz, 1 sovietici terranno 
pronta per il lancio un'altra 
Soyuz. 

L'annuncio è stato dato ieri 
a conclusione di colloqui pro
trattisi per una quindicina di 
giorni fra esperti 

Boris Petrov. presidente del 
Consiglio Inlercosmos e capo 
della delegazione sovietica, e 
Christophe? Kraft. direttore 
del Centro americano per il 
voi' spaziale umano hanno 
riferito che le due delega/.inn: 
hanno concluso le divu-vs'nni 
sugli aspetti tecnici iella mis 
sione che verrà chiamala 
« Progetto Apollo-Soyuz a 

Circa un giorno dopo il lan 
afe) dell'Apollo ha precisato 
Lunney. vi sarà II rendez-
vous ed il docking con la 
navicella sovietica Due ame
ricani visiteranno la Soyuz e 
quindi rientreranno nell'Apol

lo per riposare. 
II giorno dopo, due astro

nauti visiteranno di nuovo la 
Soyuz Un americano resterà 
nella navicella sovietica e l'al
tro accompagnerà un cosmo
nauta sovietico all'interno del
l'Apollo 

Dopo avere girato in orbita 
attorno alla terra per circa 
*8 ore le due navicelle in
fine si separeranno 

Si inizia invece domani 
sempre a Houston per ì tre 
astronauti statunitensi Robert 
Crippen. William Thnrnton e 
Karol Bobko una « clausura » 
volontaria di 56 giorni in una 
speciale camera che simula 
le condizioni di vita nello spa 
zio. latta eccezione pei I v. 
senza di peso I medici ne 
studieranno le reazioni fisiche 
e mentali durante e dopo 11 
lungo soggiorno in isolamento 
e in condizioni tanto parti 
colari, in vista dell'inizio del 
programma « Skylab » 

Il primo laboratorio spaziale 
del programma « Skylab » 
verrà lanciato 11 prossimo 
marzo seiv-a uomini a hor 
do Successivamente. tre 
-intronami raggiungeranno il 
laboratorio e vi soggiorneran 
no per 28 giorni Un secondo 
e un tei io equipaggio vt re 
steranno invece 56 giorni ci» 
se uno. 

Crippen. Thomton e Bobko 
svolgeranno esattamente o si 
muteranno tutte le attività 
previste dal programma «Sky
lab». 

Mezza Brooklyn 
senza corrente 
elettrica per 
due giorni 

NEW YORK, 18 
Per motivi tecnici diverse 

zone residenziali di Brooklyn 
sono rimaste al buio ieri se
ra ed oltre cento mila per
sone hanno di fronte oggi la 
possibilità di un'altra gìoma 
ta senza corrente elettrica al
meno per usi domestici. 

Si è trattato senza dubbio 
del più vasto oscuramento da 
quello, famoso, che colpi le 
regioni nordorientali degli 
Slati Uniti nel novembre del 
W S . 

Le case si sono trovate im 
prowìsamente al buio. I fri
goriferi ed i condizionatori 
d'aria hanno smesso dì fun
zionare. I televisori si sono 
spenti. Molta gente ha tra
scorso la notte all'aperto per 
godere di un relativo fresco. 
Solo il fatto che il guasto si 
è verificato in una zona re
sidenziale ha evitato ingorghi 
di traffico o disagi più seri. 

Gli ospedali e te stazioni 
di polizia che dispongono di 
gruppi elettrogeni autonomi 
non hanno risentito della 
mancanza di luca. 

Il governo sposa 
la versione 

della direzione 
I gravissimi episodi di Re-

bibbia e quelli ancora prece
denti di Poggioreale hanno 
avuto ieri un'eco anche al Se 
nato, dove il ministro di Gra 
zia e Giustizia, Gonella, ri
spondendo ad alcune interro
gazioni comuniste, ha svolto 
una relazione superficiale e 
burocratica, limitandosi in 
credibilmente a leggere un 
rapporto della direzione gene
rale degli istituti di pena ten
dente a negare ogni qualsiasi 
responsabilità delle autorità 

Gonella ha riferito, fra l'al
tro, che il trasferimento di 
45 detenuti dal carcere di 
Rebibbia si sarebbe reso in
dispensabile per porre fine 
alle continue violenze dei de
tenuti stessi. Egli ha ammes
so solo quindi che gli inci
denti di cui « certi giornali » 
avrebbero fatto una « monta-

Regione: odg 
per le scuole 
nel carcere 

Anche il Consiglio regionale 
sarà chiamato ad interessarsi 
della grave vicenda del carce
re di Rebibbia. Nella seduta 
di ieri è stato presentato un 
ordine del giorno che sarà di
scusso al termine del dibattito 
sulla legge regionale per la 
istruzione artistica e profes
sionale e che ribadisce la com
petenza della Regione anche 
sugli istituti di istruzione 
esistenti nelle case di pena. 

L'ordine del giorno è firma
to da Ferrara (pei), Lombardi 
(psiup), Dell'Unto (psi). Mas-
simiani (de) e Galluppi 
(psdi). 

tura » si sono verificati al 
momento del trasferimento 
del carcerati « violenti ». Il 
ministro ha inoltre aggiunto 
che i detenuti avrebbero ag
gredito agenti di custodia di
sarmati i quali sarebbero sta 
ti costretti a chiedere aiuto a 
una squadra di loro colleghi 
« muniti di sfollagente ». 

Secondo il rapporto letto 
dal ministro negli scontri sa
rebbero rimasti feriti e con
tusi 30 agenti e altrettanti 
carcerati, ma le ferite ripor
tate dai primi sarebbero sta
te più gravi di quelle ripor
tate dai secondi. 

Gonella ha inoltre annun
ciato che a carico dei colpe
voli di violenze contro gli 
agenti sono stati aperti pro
cedimenti giudiziari. 

A questa incredibile espo
sizione dell'onorevole Gonella. 
hanno immediatamente repli
cato con forza i compagni 
Fermariello e Pellegrino. Fer-
mariello ha rilevato anzitutto 
che il ministro, oltre a for
nire un racconto quanto me
no singolare dei gravi avve
nimenti di Rebibbia, non ha 
sfiorato neppure le scottanti 
questioni relative alla situa 
zione veramente drammatica 
delle carceri italiane, sotto
lineando in particolare l'ur
genza di procedere alla rifor
ma dell'ordinamento peniten 
ziario sia per quanto concer
ne il necessario miglioramen
to delle condizioni di vita 
dei detenuti, sia per ciò che 
si riferisce alla situazione de
gli edifici e delle strutture 
carcerarie. 

Il compagno Pellegrino ha 
denunciato vivacemente l'au
toritarismo e il regime di per
petua violenza esistente negli 
stabilimenti di pena, nono
stante le disposizioni costitu
zionali 

L'attesa dei sinistrati a Manfredonia 
MANFREDONIA, 18. 

(R.C.) • Prosegue l'opera di soccorso per 
sgomberare gli scantinati, le case basse, I ne
gozi dall'acqua e le strade dalla melma e dai 
detriti, mentre l tecnici cercano di approfon
dire le cause che hanno provocato la tragedia 
di Manfredonia. < 

Le ragioni che hanno portato le inondazioni 
nella rìdente cittadina del Gargano sono essen
zialmente tre: 1) il dissesto idro-geologico dei 
monti del Gargano; 2) la mancata realizzazione 
di un collettore a protezione dell'abitato; 3) lo 
scempio edilizio negli ultimi venti anni, che ha 
distrutto' un complesso sistema, realizzato nei 
secoli, senza apprestarne le necessarie opere 
di sfogo. 

Sotto accusa è la politica governativa. Del 
resto, le stesse relazioni dei tecnici del Genio 
Civile di Foggia, dell'Istituto autonomo case po
polari e dell'ufficio tecnico del Comune, rilevano 
appunto la necessità di costruire adeguate ope
re — già prospettate subito dopo l'alluvione 
del '70 — per consentire un regolare smalti
mento delle acque a mare. Di fronte a questa 
realtà inconfutabile la destra de tenta di disto
gliere l'attenzione della gente dalla specula

zione edilizia e dallo scempio urbanistico da 
lei stessa promosso (su cui sarebbe bene si 
appuntasse lo sguardo dell'autorità giudiziaria), 
grazie anche alla compiacenza del quotidiano 
locale. 

E' un cinico tentativo di utilizzare un evento 
luttuoso per tentare di portare un ulteriore at
tacco contro l'Amministrazione democratica di 
sinistra. Insinuare che un fosso, del quale parla 
la « Gazzetta del Mezzogiorno », abbia avuto in 
qualche modo il peso nella tragedia, è una as
surdità cosi grossolana che lascia il tempo che 
trova. Del resto, come sono spiegabili i gravis
simi danni, i maggiori, che ha subito il rione 
Monticchio e ANIC dove non vi sono fossi del 
genere? Il fosso di cui si parla, ha invece evi
tato anche più gravi conseguenze, fungendo da 
vasca di espansione. 

La realtà è che il governo ha pesanti respon
sabilità per non aver finanziato la progettata 
opera per la costruzione di un secondo collet
tore che — si sottolinea senza mezzi termini 
nella relazione dei tecnici del Genio Civile, del-
l'IACP e dell'ufficio tecnico del Comune di Man
fredonia — è indispensabile per consentire un 
regolare deflusso delle acque piovane e di quelle 
che scendono dai monti. 

L'appassionante campionato mondiale di scacchi 

Pari la quarta partita tra Spasskv e Fischer 
I due giganti della scacchiera hanno ora venti partite davanti e la situazione vede il sovietico in vantaggio sull'americano per 
2,5 a 1,5 -1 commentatori sottolineano l'importanza dell'elemento emotivo - Criticata la tattica guardinga del detentore del titolo 

Frank Sinatra alla Commissione anticrimine 

W A S H I N G T O N , 11. — Frank Sinatra — come aveva promesso — si è presentato davanti alla 
Commissione della camera dei rappresentanti per la lotta contro il crimine, per testimoniare 
su una rete di interessi illeciti legati agli ippodromi di New England. Nel corso dell'udienza, 
il noto cantante e attore ha accusato la commissione di aver irresponsabilmente permesso a 
un pregiudicato, Joseph The Baron Barboza, di mettere in giro il suo nome. Nella foto: Frank 
Sinatra ripreso poco prima della sua testimonianza 

Assaltalo un furgone della Banca Commerciale 

Rapina di 200 milioni 
in pieno centro di Napoli 

NAPOLI. 18 
Rapina di 200 milioni in 

piazza della Borsa oggi pò 
meriggio alle 15.40: quattro 
banditi armati di pistola e 
di un mitra hanno assaltato 
il furgone adibito al trasporto 
valori della Banca Commer
ciale Italiana davanti all'agen 
zia n. 1. Dopo aver stordito 
con i calci delle rivoltelle le 
due guardie giurate di scor 
ta. i malviventi si sono dile
guati a bordo di una « 123 » 
con targa falsa. L'autovettura 
è stata rinvenuta abbandona 
ta poco più tardi nella zona di 
Mercato. 

La rapina è stata com
piuta, - in una quarantina 
di secondi: è stata l'esecuzione 
rapidissima di un piano evi
dentemente a lungo studiato 
e preparato In ogni minimo 
dettaglio. Il furgone è stato 
preso d'assalto proprio davan

ti all'ultima delle sei agenzie 
in cui doveva effettuare i pre
lievi: da un primo sommario 
inventario risulta che i ban 
diti si sono impadroniti di 
una cifra in contanti che su 
pera, sia pure di poco, i due
cento milioni. Gli incassi mag
giori erano stati registrati 
nella sede dell'istituto banca
rio di piazza Mercato (una 
novantina di milioni di lire 
in contanti, oltre ad assegni 
di vario importo) ed in quel
la di piazza Bovio (40 milioni 
circa). 

Il giro di prelievo, che 
quotidianamente viene effet
tuato dagli automezzi della 
banca, era cominciato come 
ogni pomeriggio poco dopo 
le 14. A bordo della «600 D» 
blindata — esattamente quel
la targata NA 630120 — ave
vano trovato posto oltre allo 

autista Salvatore Luongo (23 
anni domiciliato presso la 
custodia del tribunale, in 
quanto è il figlio del custo
de) il capomacchina Vincen 
zo Silvestro, di 44 anni (abi
tante in via Luigi Rocco 60 
ad Arzano) e le due guardie 
giurate, dipendenti dell'Isti
tuto nazionale combattenti 
con sede in piazza Municipio 
84, Silvestro Porcaro, di 29 
anni (Vico Vasto a Chlaia, 
32) e Francesco Esposti (52 
anni, via Pignatelli 1 a Cai-
vano). Il percorso era stato 
quello di sempre: agenzia di 
San Giovanni a Teduccio, poi 
quella del corso Novara, poi 
piazza Garibaldi, piazza Mer
cato, piazza Nicola Amore, 
e doveva concludersi appun
to in piazza Bovio con il pre
lievo del sacco-valori presso 
l'agenzia n. 1. 

REYKJAVIK. 18 
Alla quarta partita i due gi

ganti della scacchiera — il so
vietico Spassky detentore del 
titolo mondiale e lo sudante. 
l'americano Fischer — hanno 
decido per il pan alla 45. mos
sa dopo un incontro estenuante, 
ricco di colpi di scena. 

11 grande maestro jugoslavo 
Glicoric ha detto che bpassky 
ha commesso un grosso errore 
alla venlinovesima mossa, get
tando al vento le sue possibili
tà di vittoria. 

Spassky aveva impiegato me
no ai due minuti per effettua
re le sue prime otto mosse — 
ciò significa che il suo schema 
dilensi\o era stato determina
to già prima dell'inizio della 
partita. 

Ancne Fischer, del resto, ave
va compiuto le sue prime sette 
mosse in meno di tre minuti, 
ancne egli, evidentemente, se
condo un piano prefissato por 
l'ottava mossa, tuttavia, era 
rimasto dieci minuti a riflet
tere. 

î a quarta partita dell'incon
tro valevole per il titolo di cam
pione del mondo era incomin
ciata punluannentc alle i9 (ora 
italiana). A quell'ora pero nes 
sono dei due giocatori era al 
suo posto al tavolo, davanti al
la scacchiera. 

L'arbitro (edesco Lothar 
Schmidt ha comunque messo in 
moto il cronumeiru alloia fis
sata. e la partita è ulficialmen-
te cominciata, con gli scacchi 
immobili sulla scacchiera: il 
pubblico a\eva il fiato sospeso 
perchè è questa la prima volta 
che Spassky non è puntuale al
l'inizio della partita. La prima 
mossa, tuttavia, spettava a Fi
scher, cui oggi toccano i bian
chi. 
- Uopo quattro minuti di atte
sa Spassky ha fatto il suo in
gresso nella grande sala, ed 
è andato a sedersi alia destra 
del tavolo. Quanto a Fischer. 
entrato insieme a Spassky da 
una entrata secondaria, non si 
è fatto vedere subito. Era sta
to a lungo fischiato dalla pic
cola folla davanti all'entrata. 
al contrario di Spassky di soli
to applaudito. 

Fischer, che nel punteggio 
complessivo dell'incontro era in 
svantaggio per 2-1. ha comin
ciato la quarta partita spostan
do, come suo solito, di due ca
selle il pedone di re. 

Spassky. invece, aveva rispo
sto in modo per lui insolito. 
adottando la difesa siciliana. 

La partita era stata seguita 
con una attenzione spasmodica: 
non si esitava a dire che essa 
poteva diventare la più cru
ciale delle 22 che restano 
ancora. La maniera con cui 

Fischer • ha vinto ieri. 
dopo dodici anni di sconfitte 
consecutive ad opera del sovie
tico, ha distrutto il vantaggio 
psicologico di cui godeva 
Spassky. II gran maestro jugo-

1 slavo Gragoljub Janosevic ha 

parlato senza mezzi termini di 
« un grave colpo psicologico 
per il campione >. 

Altri sottolineano come que
sta guerra dei nervi sia con
dotta anche fuori della sala da 
gioco. Gli stessi capricci ini
ziali di Fischer — « gioco, non 
gioco, non vengo, me ne vado » 
e cosi via — possono essere 
stati un bluff per mostrare un 
nervosismo in realtà inesistente. 
E' un commento che traspare 
chiaro anche nei giornali mo
scoviti. che. molto sportivamen
te, sono stati unanimi nel rico
noscere la grandezza di Fischer 
alla sua terza partita. 

Il gran maestro Alexandr Ko-
tov sottolinea sulla « Pravda » 
che le prime partite hanno di
mostrato che il pretendente ha 
studiato profondamente il modo 
di giocare di Spassky. ed af
ferma: < Sarebbe un errore ri
tenere che i capricci del pre
tendente alla corona degli scac
chi siano dovuti alla debolezza 
di Fischer o alla sua scarsa 
preparazione all'incontro ». 

e Sovìetskij sport > sottolinea 
dal canto suo che Spassky ti è 
e attenuto a una tattica troppo 
guardinga ». 

« 0 400 milioni 
o faccio saltare 
la banca» invece 

lo arrestano 
PALERMO, 18 

Ventitré anni, rosso di ca
pelli, media statura, vestito 
con una sgargiante camicia 
e un cappello da cow boy. 
modi disinvolti, Francesco 
Cangemi è entrato alle 13.30 
negli uffici della sede cen
trale della Cassa di risparmio 
di Palermo e, mostrando una 
borsa verde che portava con 
se, ha minacciato di far sal
tare con il tritolo i locali 
della banca se non gli fosse
ro stati consegnati subito 400 
milioni. 

Per quanto disorientato dal
l'inaspettata richiesta, l'im
piegato ha comunque conser
vato la calma e ha convinto 
il giovane a salire al primo 
piano dell'edificio dove «a-
vrebbe avuto i soldi ». Entrato 
in un ufficio. Cangemi è stato 
nuovamente convinto ad a 
spettare a l'arrivo del diret
tore» E invece del direttore 
è arrivata la polizia 

Approfittando di un suo mo
mento di distrazione (il gio
vane continuava a parlare ri
badendo le richieste ed espo
nendo i suoi progetti) lo han
no immobilizzato e hanno se
questrato la borsa. Dentro il 
sacco verde solo aicml can
delotti fiali. 
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